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COMESILISIIIAIN IT4LIA 

La vita italiana sembra essersi, in 
questo quart6*4t!'sé(fef<f,'-tutlif • 'oòtiéen-
tratl 'nolla ricerca del mazzi ondo far 
fronte alla questione finanziaria, ri­
dotta alla ragi'òne' del pareggiò da rag-
giiiDget>8Ì (talvòlta! con [>ec6'Ha^etto al­
l'economia gafl8/alfl),,|ra.j,ra||J|'jp ,̂ d il 
pàsi'ivo del hìfindò 'dellp .Stato.! 

Sa dagli órizzbn)ii ' iituititissimi della 
questione finanziarla .si alza lo sguardo 
a quelle Ji^Hl della legislazione che de^ 
vqno teuij^re speóialmenle a cercare il 
véro frogresso ; eoonomióó e moralp, il 
vero bénepers' delle popolazioni, si, ri­
mane meravigliati di fronte alla aòar: 
sezza dei ^risultati'ottenuti. , 

L'opera: legislativa procede a.soatti, 
a sbalzi,' talvolta precipitata, tal 'altra 
,y?"».JePtìMÌP?ft Si P^gsoRlga,Ad,eSBm. 
pio, nel 1883, Û tì Codjoe di commercio 
,ohe pool^i8simi jinnì dopo si sente il bi­
sogno di modiflo^ra in alcune parti, ma 
lentissima procede l'opera delle modi-
floazioDi, Le leggi costituenti nel loro 
oompleasp ,1^ CMldetjta legislazione so-
qiale ej<fhe n̂on rappresentano che nuove 
applicazioni del diritto a nuovi sviluppi 
dell' umano lavoro, si trascinano di ses-
sicine'.in •sàssiooei.-tìì •legWliTtùi'a in le­
gislatura, senza giungere in porto. Nel 
oainpo del diritto civile, la legialazione 
sembra cristallizzata nel Codice d?l 1866, 
ed importanti riforme repjamate dalla 
scienza e dall' esferièbzà degli' iiltri Siati, 
non ebbero l'onore dj proposte gover­
native, ma seJViróiitì'soltiib'to ad arric­
chire gli a'rehivi del t^arlamenlo di al-
òìlnl dotti lavori dovuti alla spesso in-
iecondà iniziativa parlainentarer 

Da molli.anni il Òoverno'italiano, as­
sorto Bello Studio della questione flppn-
ziaHa, sì; mostr'à quasi ..lucdnsoio della 
grande influenza ohe esercita sulla,pub­
blici»' economia ah savio assetto del di­
ritto privato. Talvolta éernbrà scuotersi 
(mi sotto;! impililo di gravissiini péri- " 
«"li):;!?*- riòàderè poco dipoi pelio stato 
ohe si poti-eblie dire di abituale indif-
fere^a. ,L'anno soorsp, :ad esempio, i 
torbidi di Sicilia richiamarono l'atien-
zìono pubblica e; del Gfoverno, siille forme 
dei óontratli agrarii ib uso in quella 
regione, e pàr've èhe vi si volesse prov­
vedere, F.^.j^eila .,9n»ifrbva, .d'inUlli -

,geijza dei: veri bisogni di quelle popo-
ilazioni. Ma quando,: date le lentezze del 
nostro modo,;di legiferare, potranno es­
ser con, vert. te in ; leggi le riforme ri­
chieste nei ctntcatti agrarii? 

_ Talvolta ì problemi legislativi si stu-
(jiano mfllto superflcialmente e senza 
r,impegno serio e, costante di fare tutto 
il bene possibile. Vi hanno temi la cui 
sola (i.efluizioue sembra contPnera un 

(iftrogramma, che attrae l'aUenzione dei 
Ministeri che si succedono. Donile una 
•g-iSlde .koBiiità^ai fg|i|ftzi,'iné:'%he la- ' 
soiasem'pre la illnsione di migliorà'miSbti ' 
conseguiti, p're'sto, però, sfatata'dall'e- , 
sperienza. 

^ . 'i''^$ÉìmM^}m9mài temi ap. \ 
VF.ìl^'^^Jfl. '%'^^('f,nne§ul,afMifo,/Ì9n- \ 
'tfedm. Ormii quésto ramo "di WgiAla-
.?jone,.in:.iiJtaliaiv.ài ricco, troppo'cricco. 
. iMa fs'iihgaUtìei'ebbe 'a 'partito chi ailnpo-
.'n'esèe'i*'h-i 'lr'=pl'iblèfflìi i}afig;|ir»éì;';f so-
M°', \>h (?.gg! .ffe«, s,l,,yi8!)nfi,pr.OÌJ9H)ga.ndo 
adlflUWdo iiniiquamio.;iotorno lal'brladiito 
•.fondiario'non sou'òhiamafe «he i "ti-
_spond^^reI a jlJÌ^ògtìr:tìl,;,jiii:ì|nèqto ,.bd;* il 
;,C|ordifl^m_^n,tò,,fiasii;^lè,,,a;;(ÌiVe' cosi,-.di 
.^l»ej!aifunaioni6,dol.oreditoiad altri rami 
ifdìliiteiftiiniltrazione. ' ' ' ' 

Son note, le vicende dells^ legislazione 

no sorae.iool privilegio,.dell'aseraizio in 
-determinate* zoiie'iditeri-itoWo-a--favore 
'dî -s'èi làtitùii.'toa ,il:,,bi(teàro 'lifìali' ;lstl-
"tu'ti"au(jS"ài]meiìt!lndó. ' " ' "" ,":" 
;., LBJ ssone^fucono, TOppressoi e-fu.ia-
sciata libera" co'ncorren'zài in tutto ilo 

•'Sta"tb"'ti'a''gli K'tituìl'."PòìÌÌ "rilòWò alla 
j8it8'ìWW*i'<">.e,.4''"^'^-°|'''^ .<'''" 'fiuàionb 
..rast.ri»iftnei .per., .le,, operazioni da'.com-
piersi nella-capitare del Regnò e còl 

lìprivi'legiov Jet iun.Istituto ^novello, di 
poter ;f)f,l:b' d|eraz!óil\'Jfn' t t t ty tó'Stiito. 
:~.||)i';!iiii^^s(à',,^i?3i);^itài:del,,^prpyys4i-
(ifle'nti fu;'t|ittai unicamente intesa :aide-
termlnare.la ^sfera, esteriore.idi attività 

istegli iéntii.oh'ó esereitatìo ili'oràdito.f&n-
•aiarip'.'-'-Nttlla''ipetò; •incessa, •che, .teS'da 

disposizioni, i bei)èMÌi,ìdi..u,n.,vero e,pro-
•prio ot*sdito foadiario.'.i'ModifioHzioai di 
forma, insomma, 'agli 'ordi'namenti Vi-

''geati'; ntiUa'tóhb ne .fòcplii 'véramente 
; l a ;^^q | | ^? fc ; faq) j ì i^ !^ '^ | ì l3 [ i l^P$r -

tate alili legislazione primitiva non ri­
velano ohe il legislatore si sia proposta 
In questioijg,, pur.c )3Ì Qv,vÌ!,i e semplice, 
se le istit'iizlorii d'i' oréditn'fuu'diario ab­
biano raggiunto il loro scopo ed in quale 
misura, e'se diano alcuna fondata spe--
ranza dì vederlo raggiunto. 

Ora, lo,scopo della creazione degli 
Istituti di credito fondiario era duplice i 
facilitare, per un inlento essensttalmente 
agricolo, l'accorrere dei capitali alla 
terra, alleggerire, colla oonver.sioue in 
debito iunmòrtizzabile per annualità, le 
condizióni del debito ipotecario. Quando 
mal, nelle sucessive modiflcazioni della 
legislazione sul credito fondiario, si pensò 
a qualche seria riforma legislativa di­
retta a facilitare il raggiungimento di 
quegli scopi ? Fu puro intravveduta la 
possibilità di dare un effioaoa impulso 
allo aviluppo del credito fondiario, colla 
formazione di un catasto giuridico, al­
lorquando se ne fece solenne promessa 
coll'art. 8 della legge 1 ^arzo 18,86. 
Ma poi il legislatore italiano trasottrò 
dèi tutto, nella .forinaziona del nuovo 
catastò, qìiélla possibilità a qualla pro­
méssa, allont'inaudo forse per secoli il 
conseguimento delle condizioni giuridi­
che volute per la creazione rfì MH vero 
e pròprio eredito fondiàrio. 

Ben altrimenti corre la bisogna in 
quasi tutti gli altri Stati d'Europa. Cosi, 
par noii citare che alcuni esempi, nel­
l'Austria, neirOngharia, nella Svizzera, 
nella Germania, lo svolgimento del Cre­
dito fondiario ai fondò aopra, le modi­
ficazioni creduto necessario negli ordi­
namenti giuridici della proprietà fon­
diaria. Ed è anzi notevolissimo il fatto 
della Germania di aver arditamente mo-
dinoa|;o il diritto .jCivilu delle provincie 
che andava di mano in mano annetten­
dosi, [leilo scopo di rendere possibile 
un serio svolgimento del Credito fon­
diàrio. Così sì fece con lijgge 18 mag­
gio 1873 per loSchl?swig-Holstoin. Così 
fu fatto con leggi gÓ maggio .1885 e 
13 aprile 1888 per le provincie Renane; 
leggi -(.ohe determinarono il passaggio 
dal sistema di legislazione immobiliare 
del Cadice napoleonico, al sistema ta­
volare. Così î on l^ggi 24 luglio 1889 e 
22 giugno 1891,,per l'Alsazia Lorepa. 

E ciò si potrà dirpresto anche della 
Francia, ove, riconosciuta ,ed anamessa 
senza reticenze l'insutlloGiiza dell'opera 
del Crédit fonoier a sopperire ai. biso-
jgni dell'.agricoltura, si sta atudiuodo la 
tormaziiono di un catasto & sgopo prin-

lOipale giuridioo,, nell'intento di creare 
\o, stato cwa'/e della proprietà immobi­
liare, e di porre per tal modo una baso 
vera, solida e naturale, allo sviluppo; 
di credito (•). 

Ippolito Luzzati, deputato. 

O Fra i temi dÌBCUB» ael Gougresso inter-
uazionàle vltioolo di'Casale vi fu tiuello ìmpor-
taatissimo sul eradito fondiario e agrario Riferì 
in proposito Pou. Ippolito Luzzati, che è ona 
vera aatorità in materia; e sìaoio lieti dì poter 
riprodurre ìntograloieate la bella relazione, pub-
blioandone oggi la prima parte. {N. d, D,) 

L. 30,207,165, Lombardia L. 531,846^499, 
Veneto L. 102,107,558, Emilia lire 
150,857,714, Umbria L. 16,977,336, 
Marcho L. 51,977,386, Toscana lire 
146,734,644, : Lazio L. 90,159,909, A-
.br*zà•.e.Moliso L.- 7,473,255, Campania 
L. 40,939,686, Puglie L. 5,954,066, Ba­
silicata L. 82,8,034, CalabriiJ li. 5,998,173, 
Sicilia ; L ; ''I6iéa0,'730,'' Sardepil; liM 
7,518,983. . . • 

NolKi stesso anno 1894 i depositi a 
risparmio presso le Casso postuli oreb 
bere di lire 27,795.166 i e al 31 dicem­
bre ultimo il cre'dito dei depositanti alle 
Casse postali di rispirmio si raggua­
gliava a lire 411,734)259.. 

Ora, cumulando le due rimanenze 
quella cioè'delle Casse di risparmio or­
dinarie e quella delle Casse di rispar-
ràio postali, si trova alla Bue del 1894 
la consistenza generale dei risparmi era 
rappresentata da una somma di lire 
1,718,653,573 libretti 

A questi elementi conviene poi ag­
giungere i risparmi pur largamente ao' 
cumulati uegli istituti di credito, spe­
cialmente popolari ; dei quali non si 
hanno ancora ì dati statistici riferibili 
al 1894, ma ohe ai possono valutare 
approssimativamente a 400 milioni circa. 
Sì può quindi' calcolare che l'insieme 
del risparmi in Italia super.» i due mi­
liardi, cifra questa ohe attesta la so­
brietà e lo spirito di previdenza che 
dominano nelle nostri^ laboriose popo­
lazioni. » 

1 m i i ipolBifl III 

IL RISPARMIO ITALIANO 

• VEconomista fa il seguente chiaris­
simo e conforianto riassunto ; 

« Dalla situazione complessiva al 31 
dicembre 1894 di tutte le Casse ohe e-
sercitano il risparmio in it'jlia si rileva 
che, nonostante la crisi òhe imperversò 
nei primi mesi dell'anno scorso, l'in­
cremento nella consistenza dei risparmi 
non ebbe a subire quella sosta ohe il 
grave panico da cui furono presi i de­
positanti in quel periodo aveva fatto 
temere. Vi fu un certo rallentamento 
nel . l" seinestre, ma si ebbe nel 2° se­
mestre del 1894 una notevolissima ri­
presa rappresentata da un numero di 
34 milioni circa, somma questa supe­
riore di assai all'incremento verifloa-
tori anteriormente in un solo semestre. 
Nell'insieme, da un anno all'altro,.il 
credito dei depositanti aumentò, di ol­
tre 49 milioni. 

A questo alimento concorsero, in più 
0 meno lai'ga misura, quasi tutta le re­
gioni, eocettua,te cioè quattro soltanto: 
Umbria, Abruzzi e Molise, Puglie e Ba­
silicata, nelle quali vi fu invece qual­
che lieve diminuzione, 

Al 31 dicembre 1894 erano accesi 
presso, le, Casse di risparmio ordinarie 
libretti per un credito totale di lire 
1,300,919,314, Questa consistenza dei 
risparmi era cosi ripartita tra le varie 
regioni ; 

Piemonte lire 103,012,718, Liguria 

Alfredo Ebolot, direttore del Cour-
rier de la Piala ed autore di un bei 
libro, intitolato La Pampa, fa nelle sue 
memorie il seguente racconto; 

«Alcuni anni or sono, ero stato, nella 
mia qualità d'ingegnere, incaricato dal 
governo argentino di una missione in 
una provincia posta a mezzogiorno di 
Buenos-Aires. In quell'epoca erano in 
uso le diligenze, le così dette galeras 
che si trovano ancora in qualche paese 
poco progredito. In mancanza di strade 
ferrate, bisognava accontentarsi di que­
sto mezzo di locomozione; mia moglie 
poi, che aveva voluto accompagnarmi, 
dovette più di una volta mettere a con­
tribuzione il suo buon umore. Il nostro 
viaggio fu ricco d'ogni sorta d'avven­
tura, lioltura dei timone, morte di ca­
valli, iuougli noi fango dulia via erano 
i fastidi che molto spesso mettevano a 
dura prova le nostra pazienza. 

Non lungi dalla meta del nostro viag­
gio un terribile uragino, quale rara­
mente si vede in Europa, si scatenò al-
l'iraprovvisooon tanta violenzuche fummo 
costretti a sceudere e cercare un rifu­
gio. Per buona sorto un fanale sami-
speoto ci mostrò nell'o.scurità della sera 
una rustica osteria, Ci dirigemmo di 
corsa ed era tempo 1 La vecchia car­
cassa, ohe ci trasportava, incominciava 
a riempirsi d'acqua da tutte le parti. 
Entrati nell'unica sala dell'osteria vi 
trovammo un uomo solo. Appoggiato 
con la schiena al muro, era intento a 
vuotare con religioso raccoglimento un 
snorsaa bicchiere di gin, Occupati a 
scuotere la p'oggia dai nostri mantelli 
ed a stenderli su alcune corde tirate 
all'uopo, non avevamo dato, entrando, 
che un fuggevole sguardo al personag­
gio, quando la nostra attenzione fu ri­
chiamata su lui da alcune parole che 
egli aveva pronunciate in puro inglese. 
Sorpresi dell'insolito linguaggio in bocca 
ad un gaucho, lo considerammo con 
maggior curiosità. A vero dire il pro­
filo ne era fine e regolare ina l'abbi­
gliamento era quanto mai indecente. 
Malgrado però questa completa povertà 
esterna, il nostro compagno di osteria 
aveva una tale distinzione di modi che 
mia moglie non potè far a meno di far­
mene osservazione, parlando ia fran­
cese. 

L'incognito volse la testa e sorridendo 
esclamò ; 

— Vedo che ho da fare con patrioti j 
permettetemi adunque di rallegrarmene. 
.Incominciò quindi una conversazione 
tutta parigina, informandosi di molte 
cose che gli erano ignote e ohe ascol­
tava con vivo interesse. Parlava d'arte 
e di letteratura con molta cognizione. 
Passammo così un'oretta ciarlando,, 
quando l'oste venne ad annunziarci che 
il pranzo era servito. 

Invitai il'incognito a tenerci compa­
gnia; egli rifiutò cortesemente obbiet-
tando ohe aveva già un impegno con 

alcuni amici. Non volli 
raggiunsi mia moglie. 

IMentre stavamo mangiando mi venne 
l'idea di interrogare l'oste sul conto 
dell'incognito. 

— Egli? — risposo l'oste. — Oh, 
certamente, è molto conosciuto da que­
ste parti, e nella mia ostoriai consuma 
quasi tutto il danaro ohe riceve men­
silmente. Gli mandano somme discrete, 
ma in otto giorni non gli resta i! becco 
di un quattrino. Allora gli facciamo 
credito. E' un buonissimo giovano, ge­
neroso ohe spende tutto per gii amici. 
Ha però un difetto ed è quello di a-
mare troppo W gin. Voi avrete potuto 
farvi un'idea della sua coltura. E' di 
buona famiglia e si dice figlio di Na­
poleone III.... 

Quest'ultime parole ci produssero una 
Sorpresa facile a immaginarsi. Pensammo 
meglio alla figura caratteristica del biz­
zarro cavaliere e difatti potemmo sta­
bilire una somiglianza, per lo menò 
strana, tra i suoi tì'atti e quelli del de­
funto imperatore. Fu perciò clie il rac­
conto dell'oste'BOI) al parve ; tanto in-
verosiralle. 

Dopo cena, mentre ci .aosipg^yapo a 
passare per una corte interna per an­
dare nella nostra si;anzà da letto, una 
massa informe distesa nel mezzo di ,un 
lago di pioggia ci colpì lo sguardo. Il 
nostro brillante compagno di puco fa, 
era disteso nel fango, russando sotto lo 
scrosciar della pioggia come si fosse 
trovato nel più còmodo |etto. L'alcool 
aveva "ridotto in quello stato quella gio­
vine intelligenza. Pieno di ci inpassione 
(hiamai l'oste. 

— Guardate questo povero giovane 
— gli dissi. — Mettetelo almeno al ri­
paro. 

L'oste levò le spalle. 
— Bah ! — replicò — ò la centesima 

volta forse che egli si addormenta così 
sotto la pioggia. Y'i è abituato ..Eppoi 
se egli s'accorgesse che io mi prendo 
cura di,lui quand'è In questo stato,po­
trebbe adirarsi,a andare in un'altra o-
sterìa. 'Vedete, del resto, come dorme 
bene? 

Il- giorno dopo noi cercammo; inutil­
mente l'enigojatico personaggio. .Allo 
spuntar dell'alba egli era saltato a ca­
vallo e fuggendo al galoppo era scom­
parso. » 

&li Asili pepjli aleoolistl 
Scrivono da Vienna ; 
«Verso gli ultimi dello scorso anno 

r ex-ministro delle finanze, dott. Plener, 
aveva presentato alla Camera uno schema 
di progetto pel monopolio degli alcools. 
La proposta venne accolta assai favo­
revolmente, ma non progredì di un passo 
cauiia le vicende politiche che si susse­
guirono e òhe provocarono la crisi di 
Gabinetto. Il progretto, nella sua linea 
generale, era, ben s'intende, d'indole 
finanziària; però il ministro prometteva 
con esso di porre in commercio,un al­
cool di qualità superiore a quella ohe 
si vende oggigiorno. 

Ora, a quasi un anno di distanza e 
mentre dal monopolio degli alcools non 
ai discorre più, l'attualo direttore del 
Dioastei:o della giustizia (come sapete 
presentemente non vi è ohe un Mini­
stero provvisorio, ogni dicastero del 
quale, eccettuato quello della finanza, è 
presiedutbidà un'direttore o iei'tóf* per 
usare una parola tedesca), de Krall, ha 
elaborato un progetto di legge per l 'i-
stituzione di Asili per gli alcoolisti, 
Questi Asili dovendo avere lo scopo 
principale di divezzare dall'uso delle 
bibite alcouliche, si denomineranno Trin^ 
her EntreróhnungsAnsialten. 

Per ohi sa come l'alooollsmo è una 
conseguenza non tanto dell'abuso del­
l'alcool, quanto delle velenose sostanze 
ohe contiene per non essere sufficiente­
mente rettificato, rimarrà perlomeno 
sorpreso ohe due progetti d'indole àf-
.fiitto: opposta il'uoo .(all'altro -si ..voglia 
sottoporli contemporaneamente alla 'di­
scussione della. Camera. 

Il Governo austriaco, e con essa tutti 
.gli altri d'Europa, col progetto di con­
vertire l'industria degli alcools In un 
monopolio ha evidentemente di mira e 
si ripromette un vantaggio finanziario. 
Calcola quindi già a. priori su un au­
mento piuttosto che su una diminuzione 
nel consumo degli alooqlse, per quanto 
sta in esso, avrà anisi tutto l'interesse 
a, favorirlo, L'idea,,iavege; di erigere de­
gli Asili per gli .alcoolisti è ispirata'da 

nobili e umanitari sentimenti. Ora, corno 
una questioiie così altamébte m'orale 
possa andare di pari passo ojn l'altra 
senza che i' benefici e6fattl cui si ri­
promette non abbiano a sòffi'lma,' è 
quanto diffloilmenta si può comprendere. 

E non sarebbe a meravigliare se ai 
ripetesse i l fatto verlftoatOsi teiapò fa 
in Gallizia, dove il cléri^ avendo cre­
duto suo dovere dì predicare o,qn,tro.l'a-
buso dell'alcool, .venne, a inssitato, .ideila 
autorità munioipali). imprsBsioDate:id&lla 
diminuzione del c'tìtìsiiMoJ S ' t à to r té'ttlà 
delle sue prediche. Il fatto mi par«.|ib-
bastanza. ,p,8,ja|,terj!(t,idji,|9,d:, istj-.tlittjj^pjyer 
l'avvenire',' ' 

Ma torniamo agli Asili per gli alooo; 
l i e i . . ; .•."• " '- .-.ti!. 

L'accettazione in codesti Asili gito 
Begiiire per l,ll?éira ' vqloq'tà ; o' p^);;'cgir-
flizione. ' . "!.' • ,' ;.'''.!!, .;"!;'• ,..!' 
i 'Per libera volont&i saranno ammessa 
tutte quelle peraone ch'ai" dèsidwtìae''di 
emendarsi dal brutto viziò,, ne faranno 
richiesta all' Autorità tórij'd.iziai*iai dele­
gata alla tutela" ,de^ll','_.^,iitì, purché il 
grado d' alcooli'siaia,. w'gk'u"''" ' "" ' ^'" 
tale da togliere ogatiaparanza di gua­
rigione. Quanto sa qubsHìo''! punto sarà 
dclflcile pronun6|atti';(iOfi,| precisione o-
gnun vede da s e , ' " ' '. 

Passij»(no,. a. ppju^ideija.rs la„,?oi;l;e di 
coloro poi quali .la'Jiagge stabilisce ohe 
debbano eSser rinchiusi negli Asili. Oió 
avrà luogo in tre distinti oasi:. ' 
' . 1), Pe/^qu^llé! persóne òhe'tut-onp,con-
dànnat?,per ,pbl)'riafllièzza,!tré Vòlte nailò 
spazio di un anno; . ; .. 

2) per quegli' ammalati di menta ohe, 
accattali in qb'àlcha" ' Ospedale' 'tf Mani­
comio quali alcoolisti, sono gg{)ri'tf,,juà 
chetnon hanno lanoara. quella^ forza di 
volonià atta a resistefei'Oontro, l'ialooo-
llsmo; 

3) per gli alcoolisti ohe, senza esser 
propriamente ammalati di mente, .pos­
sono in qaaloha modo.costituii^ un pe­
ricolo morale o inateriale, par sé o pei 
loro, copgijinti. 

Hai primo' caso il decréto viene e-
messo in via amministrativa; negli altri 
due a PiohtBstài'A" KMieJ dòmandif in 
questi oasi, sono autorizzati i genitori, 
1 figli, i coniugi, poscia il curatore-o il 
tutore dell'alcoollstaj i preposti agli o-
spedali e màuioomii nei qUali si trovino 
ammalati dall'alcooUamo e infine la Pro­
cura di Stato. Por aloooliiiti ohe in 
qualsiasi modo possano riuscir perico­
losi a sé 0 agli altri, la domanda può 
anche essere fat'a dalle competenti Au­
torità Comunali. Al decreto di deten­
zione precede una- procedura giudizia­
ria; però la persona che' si vuol'far 
rinchiudere deve essere sempre' esami­
nata,, .coma, pure d,e,ya,„i!!|ui,r,,a|i^tito il 
par ire li-un psio))iiitra.ii..ll giudizio de-
finUJl» sopri» leifio,^Jjff|U^P|nj>|iai,,|ìp!'̂ As-
fférÌoA'('(Prótui-a)"ò di òònipSténzà ̂ del 
Tribunale di prima istanza. 

Il ricoverato viene pósto in libertà 
qualora mm abbia più bisogno delle 
cure e dell'assistenza dell'Asilo o se è 
trascorso il tempo legale pésoritto di 
due anni. Inóltre può essere rimandato 
in qualunque tempo qualora si' 'abbia 
ottenuta la convinzione che la cura non 
promette nessun giovamento, oppure sa 
al ricoverato si a'iilupps Uiia qialattia 
ohe non sia possibile curare nell'Asilo; 
nel qUal caso viene affidato ad lin ò-
spedale, manicomio, eco. 

La legge ohe prescrìve per ogni ri­
coverato un tempo di detenzione di 
due anni, contempla anche il caso ohe 
sia possibile una guarigione prima ohe 
sia trascorso questo periodo, e perciò 
dà facoltà alla direzione dell'Asilo dì 
concedere ai ricoverati delle licenze in 
via di prova, lo quali posàòno diventare 
definitive qualora 1' alcoolista abbia di­
mostrato d'essere perfettamente guattito. 
Se invece, durante la prova, casca di 
nuovo nel vizio, allora deva esséra 
rinchiuso di nuovo nell'Asilo, 

Uh ricoverato ohe ritenga di ê ssor 
detenuto ingiustamente può riyoigara a-
naloga rimostranza alle oòn^péténti au­
torità provinciali del luogo'oye trov|ei 
l'Asilo. Va da aè che questa facoltà''è 
concessa tanto a lui quando ai cangi|inti, 
al tutore 0'al curatoi-é. '' 

La Procura di Statò è obbligata essa 
pure a procedere "qualora WÌjga a"'éò-
noscenza che un ricoverato è trattenuto 
per forza.' Durante 11 tempo della de­
tenzione 0 della parziale licenza, cessa 
ogni parzialità paterna s'ul ricoverato. 
Avendo .juesti una sostanza propria, 
verrà delegato un apposito curatore ad 
amministrarla. La legge, colpisce inpitre 
quelli che Gercas.sero di far fuggire il 
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rinoverato corno coloro ohe visitandolo 
gli portassero bibita alcoolioho. 

Queste sono le lineo generali dal pro­
getto di legge per l'orezlóite di Asili 
per gli alcobiistl, Esso è dettato dallo 
più nobili intenzioni o non si può oér-
tsmonto «egare che la sua effettuazioni 
potrebbe dare degli eccellenti risultati, 
ma l'esperienza purtroppo Insegna che 
oodoati mezzi coercitivi non dàdno sem­
pre uu risultato pari alle buone inten­
zioni che II ispirano, perocché l'appli. 
caziono di essi ha bisogno di grande de­
licatezza, di molta intelligenza 9 di 
somma giustizia; 0 queste virtù riunite 
lusiemo non ai trovano cosi facilmente; 
laonde si'possono ledere i diritti di li 
berta anche colle migliori intenzioni del 
mondo. 

"GILIIWCOFIO" 
Ctonache frialans. 
Settembre (H08). t( Consiglio d{ l/dfao ordina 

olio ogai sera ai BUODÌ la campana dot Aioco, od 
allora si ohiudauo le ostario. 

K 

ED pensiero al giorno." . , , , 
più faoita peatirsì obé perdonare. 

X 
GogùMonì otìli. 
Ancora qualche suggerimento per liberarsi 

dalle formiche. 
Mettere, nei luoghi che frequentano, grossi 

pazzi di carbonài oppure apargero pepe od acqua 
ragia. Un bicchiere in cui aiavì dello sciroppo 
di '/.ucaheto è mezzo per dlatruggotlo, porche vi 
accorrono a frotte oaaendo ghiotto di cose dolo ì. 

La sfinge. Sciarada. 
È il primo bene ; 

BaìVaUro mio 
Empio morlo 
Un (raditor. 

K il tutto poi 
Pel poverello 
Ritratto bello 
Dot Creator. 

SpiegazioQo della «oiarada precedente. 
BE-PE 

• • • • X -

Par finire. 
Uno zio campagQOolo, zotico ma pieno di 

quattrini, rocatosf a Boma per le foste del 20 
settembre, BÌ lascia coQdnrre dal nipote in un 
Restaurant di primiaalmo ordina, 

— Vedi, caro zio, io premo questo bottone, 
si presenta il oaraerìgre e ordiuo un eucoo lento 
pranzo. 

— E dopo ? 
—-Ta premi lo stesso bottone, si presenta il 

cameriere, e paghi il conto.: 
Penna e Forbici, 

WBLOVmClA 
(Di qua e di là del Judri) 

B c h i d e l X X s e t t e m b r e . Con 
tinuano a giungerci dalla Provincia cor­
rispondenze sul modo con cui venne so­
lennizzata nei vari Comuni la festa na­
zionale dei 20 settembre. Era le altre 
iiiri ne abbiamo ricevuta una piuttosto 
lunga da Palmanova, A risparmio di 
spazio, ripetiamo che dappertutto la data 
memoranda venne festeggiata con espo­
sizione di bandiere, spari di mortaretti, 
luminarie, discorsi, elargizioni ai poveri, 
ecc., partecipandovi il popolo con schietto 
entusiasmo. E con ciò chiudiamo que­
sta rubrica. 

„ e il "Te 
a Tricesifflo, 

La" 
Forse alcuni anni addietro — in que­

gli anni in cui a Udine si polemizzava 
per principi^, su tutto, ciò che uno fa­
cesse 0 dicjesse ,di musica sacra-r—.nes­
suno avrebbe sognato ohe della stessa 
parte dalla qiiale allora moveva la più 
iiccauita resistenza a qualsiasi innova­
zione ohe, accennasse a riformare in 
qualche modo la musica sacra, a qual­
siasi idea che non fojse ispirata a prin­
cipi più ohe conservatori, dovesse ora 
partire l'esempio dì un ordine di idee 
affatto a quella contrarie, vale a dire 
quali le nostra previsioni ce le avevano 
indicate. 

Perchè tra le altre cosa, noi sostene­
vamo non essere, possibile ohe persone 
intelligenti, cui non spingessero degli 
interessi estranei a quelli dell'arte, po­
tessero osteggiare lungamente l'arte vera 
per sostenere quella che non lo è, senza 
convincersi della ingiustizia della lotta. 

E cosi avveuno. 
Il fatto che oggi di assai buon grado 

registriamo, il fatto cioè ohe a Trice-
simo si sono eseguite sotio la direzione 
di un sacerdote della cantoria del Duomo 
di Udine, don Bonaventura Zanutti, due 
tra le più Importanti e ultime composi­
zioni del TomadiDi, il Te Deum e la 
Messa Postuma, è oltre ogni dire elo­
quente. 

Noi non ci battiamo i fianchi per so­
stenere una tesi astratta e generica, 
come se fossimo cnusidioi, né ci arro­
velliamo per, dimostrale la razionalità 
dei nostri intenti ; ci oompiaociamo in­
vece nel constatare come per la sola 
forza delle cose, dinanzi all' estendersi 
della fama dei grandi maestri, quella 
dei piccoli si vada restringendo, e più 
di quel/o ,cho di questo. Bld è fuori di < 
dubbio che il Tomadini, per egerapìo, è 

pili floriosoiuto 0 perciò ammirato ora 
ohe' quando et*» in vita. 

Varii 'sono i profl'esai- par i quali ì 
maestri o coloro cita si oodupiund di;, 
mualoii da chiesa, soiio -venuti'.nella de-i 
termiuaizlono :di, idtitare, quello éùo sì 
faceva per l'adiijlà.ti'ttì'Vàrli a ' keo'oridji 
disi variare dì' tìDndizièhi, eoonomioho, 
d'ingegno, di coltura od altee i per6 
in questo pare si' aleno tutti In­
sieme accordati, nel riconoscerò cioè 
come la base di codesta loudenza verso 
una riforma, ohe è poi alla sua volta 
un ritorno allo leggi dell'antico, e la 
sua coscienza tooretloa, stiano nient'al­
tro ohe nell'intelligenza della sua ne­
cessità, chiamiamola puro, storica. 

V arte ohe si svolga entro la chiesa 
non può vivere a sé, con leggi sue.pro­
prie, senza risentire del cammino ohe 
percorre quell'altra, fuori dalla chiesa', 
uom.e se le leggi estetiche ohe rogoluiiu 
l'una non regolassero nello stesso tempo 
anche l'altra, o come se tanto l'una che 
l'altra non andassero soggetta alla con­
tinua trasformazione delle stesso leggi 
estetiche. 

E cosi non importa se la esecuzione 
di ieri, per scarsità di mezzi e di tempo, 
non è riesoìta perfetta; la perfezione 
si otterrà quando esecutori o uditori 
avranno assimilata la loro intelligenza 
alla seria arte sacra. 

A noi b-asta e premo di notare, o-hiie 
osservavo »(ipr«, riinpartanzìi dalla «i.f»-
ouzioui di Trioesimo, per le vicende della 
musica sacra in Friuli, o di lodare il 
sao. Bonaventura Zanutti, che se n' è 
assunta la diffloile direzione. 

Ousslgnacoo, 24 nettembro 1895. 
Walter. 

G e m o n t t . 'ih settembre. 
Olericcllia. 

Il corrispondente del Cittadino Ita­
liano certo y da (ìemona, pare fossa II 
solo del nero partito ohe preso parte 
alla festa del 20 settembre. Il p9rmB.?so 
lo ebbe dalla canonica e dalla Giunta 
municipale, al solo patto di farne una 
relazione in quei tBrmini che avrebbero 
fatto risiiltiire ohe Infesta fu meschina; 
anzi v'è alcuno ohe asserisca essere 
stata fatta prima. Quanta diligenze!!!! 

Si potrebbe smentire periodo per pe­
riodo il signor X che vagheggia il Papa-
Re, sotto il sindacato Bonnani, ma non 
fa duopo polemizz'ire con persone, ohe 
calcolano la verità una cosa superflua, 

li signor X fece capolino da qualche 
finestra da non acoorgarsl che, sotto la 
loggia, presenziava il ceto gentile in 
buon numero, alla patriotioa dimostra­
zione? Ma, lei vede ciò che vuole, e 
sante ofò che nessuno dice. 

I clericali, quelli sanno fare tutto 
bene, oomanioni a josa, telegrammi al 
S. Padre di protesta. I! corrispondente 
ohe tanto bena è informato potrà forse 
dirmi anche che il ff. di Sindaco tele­
grafò al Sommo Pontefice. Come tac­
que del telegramma ohe il Comitato delle 
feste interpretando la volontà del paese 
spiedi al tie, còsi altrettanto avrà fatto 
per quello. 

Circa alle signiftcautissitae astensioni 
ueiriliuinìnare la sera della grande ta­
sta, non doveva rilevarlo, signor X-
(Jnestl non sono né massoni, nò atei, 
né clerioali, né liberali : opportunisti, 
/orse. In questo caso, un passo ancora 
e poi saranno nel grembo dulia canonica. 
La coda di quell'artioolonavale un Perni 
Come bene fa risaltare il ff. di Sipdaco, 
clericale di prima forza, ohe per pro­
teggere i proseliti spoglia la legge dì 
P. S. in tutti i versi onda trovare l'ar­
ticolo ohe può valere par difandera i 
fedeli I 

E questi sono gli uomini ohe stanno 
a capo d'un IMandamento si importante 
come Gemona ! Che esempi di patrio-
tismo ritraggono i piccoli Comuni, con 
il ff. di Sindaco che ordina lo strappo 
dei manifesti patriotici I 

Che dirà il rappresentante de! Governo 
con Orispi a capo I Linoe. 

A c c l d c u t e f e r r o v i a r i o . Pavan 
Giuseppa e Cumaro Antonio, stavano 
nella Stazione di Pontebba manovrando 
un treno merci, mentre un convoglio 
passeggieri entrava in Stazione, e ciò 
contrariamente ai regolamenti, di modo 
cho l'ultimo carro del treno merci andò 
ad urtare contro il treno passeggieri, 
danneggiando alcuni vagoni e causando 
un danno all'Amministrazione di circa 
800 lire, senza produrre però disgrazie 
ai passeggieri. 

! due manovratori vennero denun­
ciati all'Autorità giudiziaria. 

L a t r o p p a b u o n a f e d e d i u n 
c o n t e . Dno sconosciuto giorni fa pre-
sentavasi al co. Tullio Giuseppe di Pm-
damano, con una falsa lettera dal po­
destà di Gradisca, con la quale il por­
gitore veniva raccomandato siccome 
compromesso in affari politici; riosoiva 
cosi a farsi dare 100 florioi in moneta 
austriaca e lire 190 italiane. 

Posta economica 
PlMrxhm — Paimaaova ~ Graàiremo ìa i 

guìto le Bue cornspondeuze. 

IT a IN E 
(Laèitlà 9 il Comune) 
li'ninnlMtia per i renitenti . 

d i l e v a . Il lie ha firmato il decreto, 
d'amnistia per i renitenti di lova, tihi) 
sarà pubblicato II 2 ottobre, data del • 
Plebiscito di iioma. 

U d i i i e i i e v i n c i t o r e a l l e g a r e 
d i t i t - o a s e g n o «Il R o m a . iMei 
telegramnii d» Roma dei giornali di qua- j 
sta mattina troviamo ohe nella catego­
ria concorsa internazionale di rappre­
sentanze é fra i primi il I<'abris Angelo 
della nostra .Sociatà di tiro a segno. 

Il tentalo É G i É ì\ l a bella rapzza 
p e r a m o r e . 

Virgin là Dèi Turco di Giuseppa, d'anni 
33, bel tipii di ragazza, alta, snella, bruna, 
abitante nel suburbio Poscolle, casa Gra-
gnano, amoreggiava da sette anni con 
Alessandro De Paoli, giovinotto, assai 
conosciuto nnlla nostra oitlà. Negli ul­
timi tempi sembra che quost' amora da 
parte del De Paoli si fosse venuto raf­
freddando, tantoché avrelibe espresso il 
suo divisaraento di non voler più sa­
perne della Virginia. 

Stamane allo 7.30 il De Paoli passò in 
bicicletta davanti la cas'i della Virginia, 
e seco lei ebbe un colloquio durato una 
mezz'ora, che devo essere stato piutto­
sto spiacevole per la rngazza, la quale 
ebbe ad esprimersi cho se per il suo 
amoroso l'andava mal», anche par essa 
sarebbe andata ugualmente. 

Lasciato l'amunte .si ritirò in casa, e 
da una sua zia fu vista pregara. Pochi 
momenti dopo s'intasa un colpo d'arma 
da. fuoco rintronare ni piano superiore 
della Oiiaa. In casa allora non si tro­
vavano che la madre, la zia od una so­
rella dalla Virginia. 

Nel cortile della casa Gragnano vi è 
un deposito di legno e carbone, ed un 
giovane ohe ivi si trovava fu il primo 
a salire la scalo della casa dal Turco, 
a sul pianerottolo trovò distasa la Vir­
ginia, col volto chiazzato di sangue, e 
ohe teneva hnooi'a strotta In pugno una 
rivoltella. Prontamente quel giovane le 
tolse di mano l'arma e chiamò soccorso. 

Dai famigliari accorsi pura snbito 
presso la Virginia, fu mandato a chia­
mare il medico dott.Pitotti, il quale giunse 
alle 8.20 e trovò la ragazza ancora di­
stesa sol pavimento, sul quale si vede­
vano alcune macchie di sangue. Fattala 
togliere d i quel posto ed adagiatala so­
pra rm letto, le pr'>3tà subito la cura 
del caso. 

La Virginia s 'era impadronita d'un 
revolver del calibro 9 carico a 4 colpi, 
che suo padre da molto tempo teneva 
riposto in un cassetto di un armadio; 
iivev.i puniate l'arma sulto il mento, 
ed il proiettile penetrando nella regione 
sotlomascellare destra, entrò nella bocca 
subito al di dietro dell'ultimo dente 
mascellare, e si è poi couflooato nel pa. 
lato duro, d'onde staccandosi, potè es­
sere sputato fuori. 

Ai medico ed ai presenti, stantechè 
non aveva perduti i sensi, la Virginio 
confessò che aveva tentato suicidarsi 
per dispiaceri amorosi. Dopo averla me­
dicata, il dottor Pitotti voleva farle 
prendere qualche cordiale, ma essa re-
oi.S3inante rifiutò qualsiasi cosa, espri-
raeudo l'idea di ritentare di por fine 
ai suoi giorni. 

Addosso alia suicida fu trovato que­
sto biglietto: « Muoio contenta; mi di­
spiace solo per il dolore che arreco ai 
miei poveri genitori. Non vorrei essere 
in quello che è causa della mia morte. » 

Per ora lo stato delia Virginia non 
presenta gravità, ed il medico si è ri­
servata la prognosi. 

L'autoriti di P, S. accorsa sul sito 
) procedeva al sequestro dal revolver. 

> T a s s a s u i c a n i . Il Municipio di 
Udine avvisa ohe fu reso esecutivo il 
terzo ruolo suppletorio per la tassa sui 
cani e venne trasmesso all'Esattoria 
Comunale per la relativa esazione, men-

. tre la Matricola resta ostensibile presso 
j la Ragioneria Municipale. 
! La scadenza di questa tassa è fissata 

in una rata coincidente con quella delle 
• imposte fondiario del mese di ottobre 

1895. 

Comunicato. 

Risposta ad un comunicato -^ 
• Jvqvità per i degozianUr di 
, legnami. Ì ' V 

Nel rispondere al comunicato dal si­
gnor Intendente ci duole anzituttto che 
r egregio funzionario abbia rapUtatu op-
portut.o scendere in discussioni minu­
scole, incresciose per loro natura per 
quanto talvolta necessarie alla difesi 
dal contribuente. 

Ma perchè 
pugnar poi giuito è bollo 

di buon grado replichiamo all'egregio 
funzionario usando l'abituale franchezza 
e con ogni riguardo alla, rispettabilità 
di cui ò circondato ad Udine. 

Ci asp' ttiivaino dal signor Inliendeute 
una coiifutaziono larga, offloace,di tutti 
gli addabiti mossi, quale valesse meno­
mare r importanza anzi la ragione della 
odierna agitazione contro i ni)pvi accer­
tamenti, e bau.»! dal doppio punto rli 
vista della legalità degli accertamenti 
8 da quello dalla giustizia distributiva, 
È notorio infatti che base della agita­
zione in Udine e in Provincia sono stati 
a) la violazione della legge specialmente 
agli art. ,23 . e 30 (pubblicazione delle 
tabelle — nccertaraenti biennali). 
6) Aumenti inponaulti di oltre 1/3 mi­
lione per la sola città sui reddito di­
dichiarato dai contribuenti. 

Il signor Intendente passa sipra le 
due questioni e si ferma a riferire so­
pra fatti a assolutamente insussistenti D 
citati da un oratore nel Comizio del 
18 oorr. 

I fatti dall'oratore asseriti sono real 
mente sussistenti,- abbisognano di essera 
precisati, come ci siamo presi la cura 
dì fare andando alla sorgente. Eccoli 
ora ; 

Contribuenti a), reddito antecedente 
L. 1800 dall'Agente portato a L. 3000 
e ooll'Agenta e contribuente concordato 
a lire 2Ó00. Riduzione accertata 82 e 
mezzo per cento di quanto chiese l'A­
gente. 

Contribuenti b), rèddito antecedente 
L. 2127, dall'Agente elevato a L. 3500, 
transatto col contribuente in lire '2600. 
Riduzione accertata 73 per cento del­
l'aumento richiesto. 

Dunque? non sono queste riduzioni 
che parlano chiaro? una delle due; o 
l'agente ha sbagliato, oppure non co­
nosce il mostier suo. . 

Per brevità ommattiamo altri oasi a 
noi noti. 

X. negozianle di legnami — Noi co­
mizio si aiistenna ohe un negoziante di 
legnami venne caricato del reddito di 
vagoni da lui non spediti e per una 
differenza di 300 vagoni. 

La cosa sta in questi termini, coma 
sappiamo da fonte direttissima. 

Il signor Agente eresse il reddito di 
lire 18,000 per N. 300 vagoni a lire 60. 
Il negoziante non ne spedi che N. 200 
vagoni, appar regolare rilievo del con­
tratto colla ferrovia. I residuanti N. 100 
vagoni sono stati spediti da altre due 
ditte da Pontebba in diverse direzioni 
d'Italia. 

Il signor Agente caricò invece il 
tutto sulla partita del solo negoziante X. 

Doll'errora s'avvide iT signor Agente, 
cho alle franche e precisa rimostranza 
del contribuente, non potè a meno di 
ammettere <i che vi doveva essere un 
equivoco » dopo aver guardato le pro­
prie notel 

A riprova del nostro assorto, ecco 
ricostruito il conto del reddito del ne­
goziante ai. 

R'ddito antefiedente ; lire 4000 pari 
a lire 20 per vagone, tassazione 1894. 

Reddito attuale; lire 18,000 pari a 
300 vagoni a lire 60 per vagone, tas­
sazione 1895. 

Se poi si prende a basa del reddito 
di lire 18,000, la quota di lire 25 per 
vagone addoltata dalla Commissione lo 
scorso anno per tutti i negozianti di 
Udine, il signor ai, avrebbe spedilo 
nientemeno che 720 vagoni in luogo 
di 200. 

Dunque? il fatto sussiste, il fatto « 
vero! Vagoni di merce spediti da tre 
ditte, furono sommali a fnnnara il red­
dito di una sola ditta!! L'aver riferito 
100 0 200, non muta la verità della 
cosa. Via, del resto non é lieve casa 
anche dopo la correzione; sbagliare di 
iOO vagoni. 

E qui intendiamo aver risposto al 
Comunicato del signor Intendente. 

Altri casi abbiamo pronti, ma ci sem­
bra prudente non entrare troppo In par­
ticolari per tenere la questione il più 
ohe possibile impersonale. 

Negozianti legnami. Una novità 
punto bella come tante altre del­
l'accertamento 1898 97 ola pretesa del 
signor Agente di elevare da 26 a 60 lire 
il reddito di ogni vagone di legname. 
Si provi ogni ditta, a moltiplicare il 
numero dei vagoni spediti per 60 a si 
avvicinerà al reddito accertato dal si­
gnora Agente. 

A questo proposito, sappiamo ohe nel 
1894 (l'anno scorso) la commissione Man­
damentale riferiva come equo il rad-
dito di 36 per ogni vagone di legname. 
Appallò l'Agente dì sete avido alla Com­
missione Provinciale a fu dato l'itioaJ 
rlco-ad un membro governativo abile' 
funzionario di rilérire al rigoaVdo.. Eb­
bene l'egregio relàtora a sogàiìodi'di-
liga^iti stadi fatti riferiva; che ; basa .di 
reddito d'ogni vagone potavaiBiiclottare 
L. 26 come la tassazione ohe equamente 
s'avvióinava alla verìià. In quest'anno 
si ivnol alenare II. reddito a ;L. GO.̂ ad 
oritaoho iiha otìsi atti'ava'rsa' quist'iii-
dustria! 

' Un oratore del Comizio. 

Teatro I V a z I a n a l o . La maria-: 
nettistioa Compagnia Reooardini questa 
sera allo ora S a mezza ^ rappresenta ; 
La regata «eneaiana. Ultima sera, del 
ballo: I orooiaii a Qerimteinnie. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musicai <ihé là Baiidà citta­
dina eseguirà oggi 36 settembre alla ore 
7 pom., sotto la Loi;gia, taaBiolpala: ' 
1. Marcia «Imitazione» Lotèno 
2. Waltzer «Spagna» Waldloufel 
3. Sinfonìa «Se lo fossi Re» Maja 
4. Finale primo « Alda » Verdi 
5. Finale secondo « Gemma 

di Vergy » Donizetti 
6. Polka < A rivederci » Mtììitìoo, 

P o r t a i u o n e t 0 p e r d u t o . Ieri 
l'altro verso la 8 pom. perbótrOndo la 
via Aquileia 8 piazza V. E. fii perduti) 
un portamonete (uso Notes) oontenerite 
diverse ricetta di pirotecnloà e un odà-
gedo militare. 

Ohi lo avesse trovato, portandolo al­
l'Amministrazione del nostro' Glo'̂ ljiilè 
riceverà compatente manòlà. 

U n m a z z o d i c h i a v i t r o v a t o . 
Chi avesse perduta, ieri,, un mazzo di 
chiavi potrà ricuperarlo pressò l'Ara» 
minlstrazione del nostro giornale. 

G u i d a p r a t i c a . Dalla cartole­
ria e libreria dei fratelli Tosolini è u-
soita una Guida prattm f&r conoscere 
la distanza ferroviai-ia in chilometri da 
Udine a tutte le città e circondari del 
Regno d'Italia, la spesa per i viaggi in 
prima, secónda e terza classa pure da 
Udine a tutte le suddette località, non­
ché i prezzi pel trasporto delle ,merci 
opn' unite tai'iffo postali a telegrafiche. 

Popolazionji, superficie dèlia provinole 
in chilometri quadrati, numero dei Gol-
legi o|ettoraii dei Oircondari, dei Mau-
daniedti. Comuni e Frazioni dipàndaoti 
dalie singole Provincie, • sono compresi 
in questo libro. 

La detta Guida composta di 24 pa­
gine, con copertina, è anche illustrata 
da una carta geografica d'Italia ed. è 
posta in vendita al prezzo di lire una. 

_ U n ' o t t i m a t r o v a t a . L'accop­
piare l'utile al piacevole é sempre statò 
il miraggio di tutti i lavoratori.' A ciò 
è riuscito felicemente il Bislert oSceaào 
al pubblico nel suo Ferro-Ohina-Bisleri, 
un liquore gustosissimo, a ohe agisce 
coma un ottimo ricostituente contro le 
varie forma di anemia e oaohassio di­
pendenti da gravi e prolungate ma­
lattie. 

L'acqua di Nooera Umbra è il pro­
totipo dello acque da tavola. (79) 

V a s t o m a g a z z l n p d ' a f l l t -
t a r e nel centro della città. Per infor­
mazioni rivolgersi all' Amministrazione 
del Friuli. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fatte alla locale Óongregaxiono di .Ca­

rità In morte di ' " 
Stepìiany Giovanni: Rovere Qiaconio è fa­

miglia lire 1, SeitK famigliai, Alesai.Ernesto 1. 
Beriuzasi-Tubelli iUttrio; De Poli fratelli lira I, 

Bertuzzi Luigi 1. 
Taddio Lauraì Caoghì prof. Luigi lire 1, Dqr-

mìsoh FfaQoeaco 1, Lupierì Pietro 1, Mdrgadta 
Luigi I, Àadertoaì Giovanoi I, Pelizzo Leo­
nardo 1, Malagnini Giovanni 1. 

Nardini dott. Franceìoot Qoftardo Leonardo 
lire 0.60, Cantarutti oav. Luigi I, Miani Pio 
farmacista 1, Tetta Pietro 1, Baaolini dott. Gio­
vanni -2, Miaini dott. Luigi I, Moro fratelli di 
Godroipo l. 

Zampare Vincetuo: Gerla e Parma lire 2. 
Bipiiri Alestandro! Antonini Qiaoomo lira 8. 
Yarisco Balilla: Miooli Q. M. lire 2. 
Tessilùrl AitiUo: Faaqoalim Lnigi oapo-far-

maciata all'oapitale lire 1, Miniai dott. Luigi 1. 
ÌÌ0 Dottori oav. Federico: Maaotti Antonio 

lire a. 
Manwttini'iiixtani Irene: BertoliSBl oav. uff. 

ing. Giuaoppo di Volterra lire 10. 
Cremese C'iHssppfno.- ayv. f'raaoeBcfalnia. e 

Nimia lire 1. 
'Le offerto si ricevono preaso l'UfQoìd della 

OoQgregaxìone, e dai librai fratelli Toaolitti piazza 
V. E. a Bardnaco via MoroatoveMliio. 

— Perii ComitatoProt.dell'tofan<iainmortedi 
Taddio Laura; Sguazzi Lucia lire 1. 
Le offerto si rioeyono oltre ohe all'Uffloio d'I­

giene in Municipio, anche presaol librai algnori 
Bardmoo, Oaiobioraai e Toaoliai (Piazia V. E.) 

— Per l'latitato Derelitte in morta di '- '_ 
^ardirti dott. J^rattcesco: Foraboschi Luigi 

Uro ì, Bertoni Giacomo 1, Joppi dott, Aatdnio 1. 
Taddio Laura: De Lorenzi Giacomo lire 1, 

•Turctiettì fl. B, I, ComuMi Antonio I, Luniiai 
Arturo 1, Maaon Enrico l. 

Lo offerte sì rioovono noi negori Barduaco, 
Oambieraai e fratelli Tosolini. 

— Per la Società Reduci e Veterani in morte di 
Bertuui-Tubeili Maria: Leatajsi Luigi Uro 1, 
MHani-Sruiadini hueia; Moie» Giulio lire 1. 
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U v a <ll q u a l i t à flnlaslma. 
La Ditta 0. Traldi avverte ohe sta per 
ricaverà diversi vagoni di uva nera e 
bianott di qualità fliiissima inodensse. 
Oarantisce riuscita eoddisfacentissima e 
8»r-à setnpa limitala noi'prezzi per viap-
plii'aoquistar fiducia noi suo ooraaier-
(SltHè cosi persuadere il pubblico ohe 
essK lavora con gettsriipari; e; ohe s&-
CIB|ÌÌ quer malevoli inviafbsi alto vèSonp; 
dÌ:&al occhio il negoziante onesto. 

"'.Dia v e n d e i ' e UH pianoforte a 
mei'za onda. Rivolgersi In, iliva Oastallo 
% ; ! p - . a . " •• 

./Ièri a mezzogioruo, dopo breve e pe­
nosa malattia, è mprtp. Il, 

i i CO. tìitoè ie BBWI) tó orazw ' 
\:;i d'anni 85, , ' ;'•, 

/ liti moglie, > .figli ed i nipoti, ne dJjnno 
ii'tóiste ;»iio.iozio,,,ai parenti ed agli 
atóioi, e .^pregano (il essere 
dalle visltó dt condoglianza. 

j Odine, Sd aettembre 1896. 
! faneraii avranno luogo oggi 

vedi 26 corrente, alle ore 5 pora., mo-
vètìdo dalla casa iu Via Brenari, o. 20. 

gio-

Osservazloni mateorologicha 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

2*^,9.» ore 0. il 9r« 151 ore 21 26 Mt. 
« s e . 

iw„rid:.io ~̂ . 
Alili m.ll(i.l0 
li*' dal maro 7B9.3 • 768.8 769.5 7B9.B 
Valida n l i t . 69 80 SS 48 
Statò di Ciolo •ar. sor. Ber. misto 
amila, oad mm 
|(direiìone 
j(vel. Kilòm. 
Terni, oentig. 

^ — 1 — amila, oad mm 
|(direiìone 
j(vel. Kilòm. 
Terni, oentig. 

.« S .NE N 
amila, oad mm 
|(direiìone 
j(vel. Kilòm. 
Terni, oentig. 

1 8 8 

amila, oad mm 
|(direiìone 
j(vel. Kilòm. 
Terni, oentig. 20.0 29.8 in.a 22.3 

'•""«^"'"''(niidima':18B 
Temperatura minima all'aperto 12.0 
Ttntpó prhbahlU: 
Venti deboli vari — Oiolo éteoerslmente sereno. 

i l FES;TE1I"ÌOÌA 

Ieri si sono inaugurati i Congressi delle 
Società cooperative, dei militari in con­
gedo, a degli impiegati civili. 

Per no iirole assassinato m orìe papalìao, 
Sul collo del Gianicolp, presso; i busti 

dei fìrioOipali soldati dell'indipendenza, 
se ne è inaugurato ieri uno al mag­
giore Pagliari, che cadde a Porta Pia 
colpito da una palla degli zuavi, quando 
eraai già inalberata la bandièra' bianca 
e la resa della città era decisa.; Vi as­
sistettero le autorità, le associazioni 
militari e dei reduci, e le rappresentanze 
dei battaglioni dei bersaglieri. Sul busto 
fijroiìo collocate parécchie magnificile 
gHirlànde, 

Parlarono il generale Orerò, alcuni 
ufficiali dei bersaglieri, e I' assessore tìal-
iuppi, ohe ricévefte'in consegna il busto. 

Là jarteflza Jei Soyraa!. 
I Sovrani sonò partiti per Monza ieri 

alla 17.30,' ed ebbero una cordiale ed 
affettuosa dimostrazione da parte della 

.popolazione che lì acclamò durante tutto 
il percorso. 

Alla stazione si trovavano le dame e 
l'alto porsonala di Corte, i collari del­
l'Annunziata Crispi, Farini e Biaucheri, 
la rappresentanza delle presidenze del 
Parlamento, 1 ministri, il pretetto, il sin­
daco,-ed altre autorità; 

Erano .pnre presenti alottni, superstiti 
dei Mille é parecchie assodiazioni. 

Fupeijdella (stazione una compagnia 
armata del ' tiFo-a segno di 'Roma' con 
bandiera.e fanfara, comandata da uffi­
ciali dell'esercito, rese gli onori mili­
tari ai Reali. , 

Appena il treno,si mosse scoppiò un 
formidabile grido di «Viva il R e » . 

' Bsoà 
Incomincia lo sfollamento. Alla sta» 

zione i treni sono letteralmente presi 
d'assalto. Molti però approfittando dei 
treni speciali si sono recati a Napoli. 

Un memeilo iel " Times „ al Papa 
II Times in un articolo sul papa dice; 
« Molti inglesi sono scandalizzati a il 

maggior numero non si spiega l'attilu-
dine di ostilità implacabile e contiiiua 
del papa verso il Regno d'Italia. Perchè, 
domanda il giornale, il papa non cerca 
il miglior partito della situazione come 
lo foce con si grandi vantaggi con la 
Gernaania e. Ifi Russia? 

Perchè nèlsuo proprio paese egli per­
siste a fomentare una profonda divisione 
tr'a la Chiesa e lo Stato? Non sarebbe 
più degno dell'uomo di Stato e del ve­
scovo oriiitiiiuo di rinunciare ad una ri­
vendicazióne che il semplice buon senso 
dovrebbe fargli comprendere come ina-
missibile, e accettare la posiziona di di­
gnità ohe; Il Governo italiano gli accor­
derebbe volentieri? » 

Il castello t o l t i l i Wpoas 
Parigi 96; —• Il signor Porqupry, 

maire della èittà di Avignone, f e c ap­
provare da quel Consiglio munioipalo 11 
progetto di rostanrare conjplel;afflentó 
il a&steilo dei Papi, ora ridotto a ca­
serma. Il signor Porquary, nel doman­
dare r approvazione della sua proposta, 
disse fra le altre cose che ; a Avignone 
potrebbe ritornare ad essere 11 centro 
dei pellegrinaggi di tutto il mondo cat­
tolico (!?) » 

Tenibili àoiiuazzanl in Spagn» 

Madrid 35 — In seguito a parecchi 
acquazzoni scatenatisi di'questi giorni 
sulle Provincie di Saragozza e Toledo,-
parecchio città furono, inondata. Molto 
osse rovinarono. La obngfunztono fer­
roviaria con Saragozza è interrotta. Il 
danno è oonsiderevole. 

MT!SÌ~"r i ÌSPACCI 
DEC MATTIIVO 

La soddisfazione di Re Umberto. 
Roma 25—11 Re, ricevendo 

stamane -i ministri recatisi al 
Quirinale per la firma dei de­
creti e per la relazione sugli 
affari di Stato, espresse la, sua 
vivissima soddisfazione per lo 
splendido risultato delle feste e 
per la patriotioa dimostraziope 
unitaria fatta dall'intiera Italia. 
Se ne rallegrò specialmente 
con Grispi. 

il Papa non protesta. 
Roma SS — h'Italie stasera 

conferma che nessuna nota fu 
inviata e probabilmente nessuna 
nota il Papa invierù, ai Nunzi 
per protestare contro le feste 
del XX settembre. 

Invece gli intransigenti, gui­
dati dal cardi na-le Rampolla, 
vorrebbero ohe il Papà tenesse 
Concistoro segreto per elevare 
una protesta come fece dopo le, 
afeste por Giordano Bruno. 
' Ù disarmo generale? 
: Parigi 'SS — Corre la voce, 
ina nessuno la prende sul se-
irio, cheli re del Btìlgio, il quale 
fsoggiorna qui da parecchi giorni 
;e si è messo a contatto piùvolte 
fcon Faure e : con Hànotaux, a-
vrebbe avuto l'incarico da parte 
dell'imperatore Guglielmo di 
trattare colla Francia per un 
,disarmo generale. 

Contro la guerra. 
Bruxelles SS ̂  lì Coììgveaso 

internazionale del libero pen­
siero che si è qui riunito ha 
approvato all'unanimità un or­
dine del giorno contro la guerra 
e .il' militari.smo. , 
. Durante il lungo dibattito su 
questo argomento, alcuni dele­
gati 'francesi hanno rivendicato 
il diritto di lottare per l'Alsa­
zia 0 la Lorena. 

N O T E A Q B I O Q i , E 
Per ayere ioni 

Per scegliere buoni semi di grano­
turco pel futuro raccolto non è indi­
spensabile efiettaaro subito il raccolto, 
perchè i graui non si staccano, uè la 
;umidità può guastarli, ed è bene la­
sciare che la maturanza raggiunga 11 
suo massimo, che cioè i cartocci e-
sterni, ravvolgenti la panocohia, acqui­
stino la colorazione giallo oscura, men­
tre gli interni risultino bianchi ed i semi 
diventino duri e non più attaccabili 
all'unghia. * 

Con simile ritardo ai permette la com­
pleta emigrazione dei materiali nutri­
tivi, ancora esistanti, dalle diverse parti 
della pianta ai semi, i quali per tal 
modo risultano più grossi, meglio nu­
triti e di qualità più pregiata. 

E questa l'epoca conveniente par 
pensare un po''anche al futuro, per 
dimostrare di essera buoni agricoltori 
previdenti, lì questa l'epoca più oppor­
tuna per procedere alla scelta dei semi 
ohe debbon > servire pel venturo anno, 

Questa pratica è seguita da pochis-
sinai, mentre io desidererei ohe fosse 
molto diffusa ed attuata dai più, dando 
essa luogo ad incontestabili vantaggi, 
avendo la acuita accurata e giudiziosa 
dal seme una considerevole e mani­
festa influenza sull' entità della produ­
zione. 

Ohi vuole avaro ottimo some di gra­
noturco, mandi Dal oawpo, prima del 
raccolto, delle donne a raccogliere la 
panooohie più bassolocate, più grosse 
e completamente sviluppato. Sono tre 
condizioni alle quali bisogna strettamente 
attenersi, essendo indispensabili per il 
raggiungimento del fine che l'agricol­
tore vuole raggiungerà. 
; Soegliando le'pannocchia situata più 
In basso si cerca di ottenere pianta ri-
produoonti tale carattere, vale a dira 
ohe portino in basso i loro frutti. È 
questo un vantaggio non ind'ITerenta, 
perchè si viene ad acquistaredal tempo, 
venendo la fioritura, in tale varietà, 
piuttosto anticipata, non esaendovl tanto 
inutile sviluppo di fusto, come appunto 
sj^ossefWd'ordinsrio nei nostri campì. 

fiTicóSgliendo le pannocchie meglio 
sviluppata, a dova la fecondazione è 
avvenuta nel raido più ooiùpleln, si è 
certi di avere semi robu.stì e capaci 
di tornire piante rigogliose e fruttifere. 

Questa pratica, di sempliolBsiraa at­
tuazione, a che non porta nessun au­
mento di spesa, l'ho veduta applicata 
con prospero successo da alcuni pro­
prietari del cremonese, e non riesco a 
comprendere come essa non abbia an­
cora raggiunta quella difiFusiona desi­
derabile. 

Giova poi avvertire che queste pa­
nooohie, destinate a fornirà i semi par 
la futura coltivazione, non vogliono 
essere subito sgranata, ma si debbono 
appendere in luogo ventilato od al 
riparo dalla incostanze olìmateriolia, per 
sgranarla poi alla successiva primavera, 
giunta l'epoca della samÌDa. • 

Foraggio i granie reMlto. 
L'interèsse ohe gli agricoltori danno 

alla produzione dal foraggi io tarrani 
non troppo fertili e soggetti alla siccità 
ol spinge a .«ognalare nuovamenta la 
Veccia vellutata recentemente intro­
dotta e che nella corrente annata diede 
i migliori risultati in tutte le Regioni 
italiane. 

La Veccia vellutata viene seminata 
in ottobro-novembre in rngitme di sei 
chili per mille metri quadrati e si fal­
cia nei primi giorni di aprile, epoca 
nella quale i foraggi si fanno tanto de­
sidererò. La produzione è di trecento 
quintali di foraggio per ettaro. 

Fra 1 molti ohe; scrissero intorno a 
questa imova foraggera citeremo il co­
lonnello Fabria che nel giornale l'Adria-
lieo nello scorso agosto riassumeva cosi 
le sua impressioni! 1. Che, la coltiva» 
zione delia Veccia veìlutala non porta 
alcun spostamento alla rotazìono agra­
ria attuala. 2. Che il suo prodotto è più 
precoce non solo, ma dieci volte più ri­
muneratore degli altri erbaggi, 3, Che 
resiste agli intensi freddi od alla sic­
cità. 4. Che nel periodo di tempo in cui 
si sviluppa, cioè dall'ottobre all'aprile 
solitamente non hanno luogo grandinate. 

Il Fabris aggiunge che la coltivazione 
dovrebbe riuscire tanto più facilmente 
dal momento ohe in quest' anno il prezzo 
del sema è stato ridotto ,• e dìtatti i 
Fratelli logegnoli di Milano lo vendono 
ora a oantesinii 80 al chilo. 

Un altro coltivatore il signor Testi 
nel giornale L'Agricoltore di Trento 
trova che come foraggio verde, è uno 
dei ^migliori mangimi per bovini special-
menta per vacche da latta, lo quali aa-
ma'.itano sansibilmante la produzione, e 
si mantengono sempre in buona carne; 
come; fieno è accetto a qualunque be­
stiame, specialmente ai cavalli che lo 
mangiano avidamente. 

Il senatore di Gropello la coltivò sul 
Novarese : il marchesa di Bagno sul 
Mantovano, il commendatore Vignola 
nel Torinese e tutti ne furono' soddi 
sfattissimi. 

Per tali motivi la coltivazione della 
Veccia vellutata dove venir presa in 
seria considerazione tanto dagn agricol­
tori come da coloro che sentono ormai 
imperioso il bisogno di far progredire, 
fosse pure soltanto per iniziativa indi­
viduale, l'agricoltura pratica, quale pria-
cipalet se non unica fonte perenne di 
futura prosperità. 

Comete commerckb 
Sete. 

Milano, 25 settembre. 

Buona riuso! per la seta anche la 
giornata d'oggi ad i diversi affari ohe 
furono stratti sul mercato odierno, pro­
vano ad esuberanza quanto l'andamento 
serico sia buono e quanto i prezzi oltre 
essere par la maggior parte aroifermi, 
siano anche in via lenta di progradi-
raento par i generi preforiti. 

E questi generi preferiti sono ognora 
rappresentati dalla qualità olasaicha ed 
extra in qualsiasi titolo, come pure in 
qualsiasi qualità pei titoli fl.ii. 

Noi andiamo affermando ohe la merce 
pronta è scarsa, ed ò un fatto che 1 

I compratori stessi ogni giorm verifl'iann 
' cioè, che allargando la loro domande ne 

viene impossibile la roalizzazione dalla 
mancanza stass i del genere. Non siamo 
più ai; tempi nei quali per una richiesta 
avevaòsì dozzina d'offerte,- oggi un lotto 
di roba è preferita da due o tre com­
pratori ed il più-svolto e più coraggioso' 
86 lo porta via. 

L'andamento serico dunque è sein-
preottlmo ed i prezzi hanno tendenza 
all'aumento.-

fD»! SaUì. 

M e f c a i l « e t t l i u a i i a l l . Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dojztiia da L. 0.84 a 0,90 
Burro 
Fatate 

al Chllog. da „ 1.80 a .3,26 
al quintale da , 6.~ a 7i— 

Clrnnl. 
flranoiuroo all'Ettol. da l . 11.— a 13.70 
Frumonto . d̂  « l8. - a 17.— 
Sogala • da . U.a5 a 12,— 

X^nvìA^^i. {fuori diìzioj 
Fieno doirAlta 

I.a oasi, al quiat. da L. S.70 a 6.40 
HA „ • da • 5.20 a 5.85 

Fieno della Bassa. ' 
I.a aual. al auint. da h. 4.60 a i.HO 
II.a . , da „ 4.a0 a 5.— 
Paglia da lettiera al quint. da , 3.10 a 3.90 

()onibu»ttltlll . 
Legna in stanga al Quint. da L. 2.15 a Ì3.25 
Legna tagliate . da . 8.30 a 2.46 
Carbone fotte „ da , 7.— a 7.60 

N. B. Il dazio sul deuo biìh,l al quintale; 

^::§'jftyil 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE S O D O L B ,D1 VIE.NNA 

quello sulle legna di L. 0.3 
boao di L. 0,60. 

C u r i l e . 
Vitello quarti davanti al Ch. da L 

/ I. qua!., 
didietro n da „ 

/ I. qua!., taglio primo „ da » 

1 „ secondo „ da „ 
„ tono „ da 0 

l i " - » „ primo „ da „ 
„ aeooado „ da » 

( ° „ terso „ da „ 
Vacca , Ila n 
Pecora •, da „ 
Mete » 4» « 
Cantrato » ila » 
Agnello n a» 1. 

1 0 quello sul car-

l.«0al.50 
I.aOaS.— 
1.80 a 1.70 
1.40 a 1.60 
0.— a 1.80 
1.40 a 1.60 
1.20 a IJO 
0.— a 1.— 
l.—a 1.60 
1.-a 1.80 
l.lOal.iB 
1,30 al.40 
1.— a 1.30 

I,»>iuU « «u lu) . 
V'erano approsaimativamente: 
120 pecore, > 0 castrati, 00 agnelli, — arieti. 

Andarono venduti circa: 40 castrati da ma­
cello da lire l.aO a 1.86 ol Kg. d p. m.j 60 
pecore da macello da lire 0.90 a 0.95 al Kg;, 
lo d'allevamento a prezzi di merito; 30 agnelli 
da macello da lire ).— a 1.06 al Eg. a P. m.; 
lo d'allevamento a prezzi di merito; — arieti 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. m., — 
d'allevamento » prezzi di merito. 

400 Buinl d'allevamento; vendati 90. Preizl di 
merito. Prezzi fermi. 

Boiiettino della Borsa 
UDINE, 23 settembre 189S. 

ftenilllia i 
Ital. 5 °/o oontanti 

35 seti. 26 aett. ftenilllia i 
Ital. 5 °/o oontanti 94.SS 94.66 

« fino mese . . 94.65 94.70 
Obbligaiioni Asse Eccles 5 °/, 9 7 . - 07.— 

Obbltf^nKluiiR 
807.— 807.— 

8 % Italiane ai . . - 2 8 7 . - 387.— 
Fondiaria Banca d'Italia 4 '/« 492.— 492 -

. 4 •;, 497.— 497.— 
• B /̂j, Banco di JlapoU 400.— 400.— 

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 1 5 9 . - 480 -
Pondo OassB Bisp. Milano 6 «j 5 1 4 . - 513 — 
Preatito Provincia di Udine . . 1 0 2 . - 102.— 

,%£Eonl 
816. 
116 . -

804,— 
-. dì Udine 

816. 
116 . - 1 1 6 . -

- Popolare Friulana . . . . 120. - 120.— 
e Cooperativa Udinese . . 33.60 33.60 

1250.- 1250. -
2 9 5 . - 296.— 

SooietÀ Tramvia di Udine . . . 70.— 70.— 
• Fon. Meridionali. . . . 683.— 6 8 9 . -
• 1. Mediterranee. . , 4 9 9 . - 499.--

€ i t u i l l t <D Vihlnlffl 
106.- 104.96 
129.90 129.90 

36.63 26.53 
Aoitria e Banconote . . . « 220.15 220.'/, 
Corone . . . . . . . . . . • 1 0 3 . - 1 0 7 -

80,98 20.98 
Ultliiu^ d i s p u e c l 

CMosiira Parigi «n conpons . . 90.20 90.20 

ToudenAa calma 

YMteecoisiiltilalleoreaffleni 
UdlMiB - Via PosooUe, B - t J d l i i o 

B a n c a Commerc ìa ls Itariaha 
Sooioti Anònima OOoperaliv» 

Ooititiiitii nel, 1892 
Sede in c S e n o v a « Via S. Lorenu, 13 

La Baaoa sconta èftetti i due 
Arme e fu in g;enere qualsiasi 
operazione à\ Banca. Cercànsi 
corrispondenti senza cauzione 
in qualsiasi eomùoe d'Italia. 
Scrivei'e con francobollo perla 
risposta. • 

CON A CAPO;"' 
il ooram. C a r l o S o g l i o n e , madios 
di S. M. il Re, od i signori comm. I . iulgl 
C l t l e r i c i , oavalier prof. R l c c c ù ^ O 
• r e t i , cavai ior prof. P . V . D o n a t i , 
òav. dott. C a c c l a i u i ^ i , oàv, prof. 6 . 
M a g n a n i , cav. dott .Q. , a a l r l c b > in 
oongraga, tutti di Romai od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED iiOLOfO 
L'ACQUA DI PETÀNZ 

par la Gotta, Eenelia, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma.: 

Premiata con 8 m e d à ^ U é d ' o r o 
e SS d i p l o m i d ' o n o r o e con m e -
d a g - l l a d' turgrento al JV Congresso 
scieu tifico internaziouale Prodotti ohimloi 
eco., di Napoli, aettembre-ottobra 1894. 
Ooncossionatio per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si voad6j.ia, tutta , le drogherie ,6 
tarmaoia. •' 

ClNAPATALEl 
Furtropp al tp^he speu 
Dopo noe buine coQo 
Di aoportà la pane 
D'un boa dolor di ^hav: 
La boybd e' ha. U patinoi 
II atomi al sint broBor, 
L'è ara il glutidor, 
E' lOQ ituuati ì aia. 
L'è ca' il catarro gastrieo 
Ch'ai fas nità là bile 
E si tofhs (li flnile 
OQI QfaoU va boQ purgaatl... 
— Qholit invece •TQU 
Un got di A n a c r o Ol02:*le (*) 
£ dute oheste storie 
K finirà t'un lampi 

(*) del farmaoista L, Sandri di Faga^M, 

^ Tord-Tripe • 

ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

(Vedi avviso in qaarta pagina) 

T infallibile distruttire dei TOPI 
SORCI, TALl'li; —Raccomandasf 
perchè noti pericoloso per gli aiii-
roali doQiestici come in pasta ba-
doso e altri preparati. Vendesi a 
Uro l al paaoo presso ' 1'Ufficio 
Annunzi del giornale « Il Friuli ». i 

UcposHu goi ierniè por 
riiaiMi delIVte^ua inioe-
r u l e n a t u r a l e a lca l ina di 
Kiiuigsbrunn |ii'osig» I to-
hitiscli 

iMeDi Berta - Ofc 

Deposito 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera a reale effloaoì9i 
pel rinforzo e cresciuta dei ' ' 

C a p e l l i o d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire i . S S la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. l.on:«ECA, S. Salvatore, 4825, VaNÈZIA 
I n g u a r d i a dalle mislifiaazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parruooUieri la vera 

ACQUA CHINi^aAI-RIZZI 
in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale « 11 F r i u l i » . 



IL F R I U L I 
wjiu)i!i<_y<iumjiw 

O i t l n i l FBBittliViAnio 
ParUmt Aeriti 

M noiKi 
M. t *' 
D. 11.85 
0. i3.2<) 
0. ilT 

_dfis 

À VHHUU 
9. 
* 
10. 
U.15 
18.30 
nxi 
33,05 

•m' i6.u 

Ije inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l Amministrazione del Giornale in l)dij)e 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

BEI CAPELLI E DELLA BABBA 

P»rttmt 
DI vniiiu 
D. «iOI 

o., m 
0. 10.B5 
D. M.20 
M. 18.16 
P.««17.81 

,0. 9g.«0 l U ' M ò al'/e'na a ^ordliuoM. 

Affini 
1 tmimi 

IftW 
16.24 
16.se  
38.40 
31.40 
.2.85 

u rollai 
0. 6,as 

A POHTIIBBi. DÀ rOHTUU i. rana u rollai 
0. 6,as 9.— 0. 9.S0 9.36 
D. 7.SS 9.6S D. 9.39 11.06 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.08 
D. njM IB.W 

n i f ^ I 
le.tìl. 

&A ODI»! 
0. 7.67' 

ll!48 t'^ir- i. imna 
9.07 

M. 13.14 ll!48 0.'118.62 16.37 
0. !?.?«., .ie.:8 .4 Ut-17.11 19.87 
Colngldan» -±, Da Forlograaro, par Veneiia 

'aAs ara lO.lK a 1 .̂63. Da Vanaiiii arriva alla 
. • <in l8.̂ <̂ ^ • ' • ' ' • " 

'DX yii'luu Aaìmàtt.'fDÀ ipiutn A OUÌIÉIÀ 

I a.8i 
ll46 
IR.16 

10,16 
16.35 
ao.— 

io.. 7.88 
LM. 13.10 

0. 17.45 

'a4S 
13£5 
18.26 

u ssm n (pvaiu B* oinmuii 1 D s i i a 
M. 8.10 •BSI 0. 7.U) 7.38 
M. 9.10 •m M. •'B»6 10.26 
H.MS» 13.01 M. 12.29 18.— 

Wf, , 18.07 0. 16.48 WJ8 Wf, pVi. 0. 20.S& i20,68 
DA oprai 

». ' 3.65 ^Tlr'' 't'W À D s i i a 
11.10 
13.56 0. Sta uM 0. 9.4-

À D s i i a 
11.10 
13.56 

U. 16.42 19.88 0. 16.40 19.85 
0. 1730 20.47 M. 20.45 1.80 

OEABIO DBLtA XHAOTU A VAfORE 
Par i l a ] ', - ^ " ' l ) ' ^ 
u mna A a. SAIOILI 

a. A. 8 . - '9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B.A. 14.50 16.43 
R. A. 18.- 19.63 

MCASiBsi * rostóflg. U DAroUtOOa. ACASAUSA 
O. 6.B5 6.34 1 0. 8.19 . 9 -
O. 8.29 10.07 I 0. 1822 14.06 
0. 19.05 19.47 I 0. 21,46 23.22 

SA n. sùimui A imiMi 
8.46 A. A. 8.32 

11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.B6 
18.10 S. T, 19.85 

TJhn ùhionia folla e 
fluente è degDa corona 
della bellezza. 

là 
M mm M 

L'ii birB'a^ed i oàjpetli 
aggiungodoall'uomo a-
spetto di belleKisa, di 
forza e di senno 

Qì 

m 

I i ' u e q n » d i Cliinltiitt d i A n g e l a M i l a n e e €• è un liiiaido rinfrescante o limpido od interamente composto di sostanze tonico vegetali. £ d'inesti 

inabile bontà. t<on cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacontissimi anche quando l \ , J 

'ca'duta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi o madri di famiglia, usate de l l ' acqua d i C h i n i n a d i i l t t s e l a M l g o n e is, V. pài vostri, figli durante l'adp'jl 

lescenzs, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti coloro olia biiino i capelli sani e robusti dovrebbero pura usuro l ' a c q u o di O i i l u l u a d i A n c o l o « i lgano o C a cosi Sfilerete il pericolo dèHS'JJ 

eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si venie in fiale (tìacon) ila Uro t e 1,50, od in bottiglie da litro a l i r e S.ao la bottiglia. — Por lo spedizioni per pacco postale aggiungere ee)n4. «•." 

A Udine dai signori: Masòn Eorioo chiucagliere, Fratelli PetrOiji parruécbiori, Mi nisini Francesco droghiere ejFabris Angelo f.irmacista. ~ A ^tani!|go sS» . BOT, 

ranga Silvio farmacista. — A Pordenone daTaraai Giuseppe negoziante. -- A Spilimbergn da Orlanti Eugenio e dai'Pratalli Larise. — A Tolmenzo da Chiussi farmacista^ 

A (Semciba da Luigi Billiini, farmacista. — A Pontebba da Aristodemo Cettoli, negoziante. 

L'ultima e più pratica invenzione! 
Ogni persona potrà da so produrre splendide fotografie 

La Camera Fotogrlfièà ,, K^ihét " 
£ la più perfetta e pratica Camera yb^ ,vì sìji. T^tti gli esperii che .l'hanno 

visitata ed usata, dicono unaniroamente ^sseijo ejsa una meraviglia. IJatentnta 
fin tutti i paesi ^el mondo. jFa' una pittnvà.niiadrn, tonda e di forma differente. 
lÙqiaiede una,ige'alina4he'>'permette di prendere 26 pitture, senza aprire o ri­
caricare lo„g^_m5ja,, ,,j ,,,,,..,,.. 

Lo piKufa péf/el.tafljente,.liscie e chiare, possono essere ingrandite a 18 
per 30 cent. É, incito ben (fatta e squisitamente Unita, essendo la. parte prìnci. 
pale di allunUfliai ohoièimollo''re§giero. Pnò-essere portata in tasca. 

É cosli'seniplice nel>ima%ef̂ giarla che colla nostra istruzione illustrata, che 
accompagna''t!Ìascun "fjipiitdtòj,(Jualunqne ragazzo o 'ragazza può produrre ed 
interameate finire'tjlialuAqfuo pittura. ' , 

Tutto (luéJ(o.|̂ |iì̂  •'"à'fMe ÌKijfnre è di premere un bottone e la pittura è prosa 
Come'ùr^'i'gara^gji ,'dfHa eccellenza della < Kodinet » noi promettiamo di 

ritornare la mQnt\'ta .esborsata ; e pagare il | trasporto di andata e ritorno, se 
l'apparata non dà h più'.complfta soddisfazione. 

u-t; . • •! ».. . iìppezsBO l i r e 8 5 
Sar^ spedita rr»noa'di"dazio in qualunque paese, contro rimessa dell'am­

montare. 11 n-iblfor' mez'zo dv' stìediro la moneta è quello dei biglielti di Banca 
'it li^ni,''in'lettera raccomandata. 

Indirizzo; E 0 BBNBDIKT & O.ia, 27 Ann Str., QUegow. 
Cr" I^A'iìésidei'a immudialamenle in, lultii tu loO'iUtà una intelligenli'. 

persona do. agire oom^ agent(f per ìioi. La paga più atta, 
sema lasciare la presente oooupazione o residenza. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M i l a n o • 

Gi^tLEAin 
< Farmacia A n t o n i o V e n c a , successore a Galleani • M i l a n o 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 
l'rosentiamo questo ^»reparato del nostro baboratòr o,''dopo nua'̂ lunl̂ a serie d'anni 

di prova, avendone ottenuto'-ui pieno successo, noochè le lodi più sincere ovunque è 
stfito adoperato, ^ I un». diCfiwissi.ma vendita in lìuropa ed in America. AcconsBntita la 
vendita (fai Consiglio Superiora di Sanità. 

Psso non (leve esser confuso con altre speoialità che portano lo STESSO NOME 
ch îjSfifj ÌNIjpiJjCACl,j;elspesso dannoso. Il nostro preparato 6 un 01oostear.ito disteso 
su tela che contiene ì principii dell 'arnlea n t u n d a n » , pianta nativa delle alpi, co­
nosciuta tìuo dalla più j emota antichità. 
•; Hu-uostro ^copo di trovare il modo di ayere la nostra tela nella quole non siano 
alterati-{''principii dell'arnica, e ci slamo felifemante l'hiatiti mediante un |».-i>o"csso 
«tpcofale ed un tipit i trula d i ifa<ìstra cMeliiisIra IfiveMxlonv e p rnpr l t ^ i à 

' La ilostri'tela viene talvolti FALSIFICATA edimititi gofifamente col VEllUEBAMIi, 
VELENO conosciuto p r la'sua azione corrosiva, e questa deva essere liliatata, richie­
dendo, Mella .ohe porta le nostre vofe .mprche dî  fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente'd^là ìfostra Farmacia, che'è Himbrat» in oro. ' 
ft , >. b^uà r |V(^ sono la gij*arigun|; o^tljpi^e'jiii m'olte malattie, come lo attestano i 
u u m e r o s l o e r l l Q o a t l oUe pus«ietiiAuio. "In tutti i dolori, in genefale, ed in 
.d{trtico[ttre .nelle j l o i u l i a s s l a l , ueL.roauisidiiinl d'«gr'>l p a r t e nel corpo, la t rua-
l^lglp^e ^, p r o n t a . Giova nei df^lov;,; r emul l da oullci^ t io f r l t loa , nelle sna-
l a t t l é d i a t e r o , nelle;lea43vrjree, nell'aliliaaiiiiaiueHtu d ' u t e r o , eo'ò. Serve 
a lenire i d u l o r l . i l a aptrÌ*Ì<IP,.<sro^lea, da « a t t a : risolve ta-coUosita, gjl indu­
rimenti da ciéStfìci|'''ed»lià'ìtìbltre*n!ólte-'àltre utili applica'zioni por malattie chirurgiche, 
a specialmente pei calli. 

Costa lire t̂OìlMt* al metro — Lire 5.60 al mezzo metro, 
Lire t . » 0 la scheda, franca a domicilio. 

.,->..."BIPToiàiaMo»! : In-iOdln^'.Fab'Ws'" AiSgelo,-G. Comolli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena 'e Fihpnzzi Girolamo -, eo»l»i«a,iFarmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
farmacia C. Zanate, G. Serravano; Bara , Farmacia N. Androvioh ; T r e n t o , Giupponi 

principali Regno. 

Udine - PIETRO BISUTTI - Udine 
V i a P o s c o l l è - IO 

:&\'. 

lo\ S"'ori iel l i 

C^aiuinettl 

D E P O S I T ci 
"if è r r a s'I i e - '%' o t r ««in 

Lastre .^^^^ 
Articoli ' du cuciua 
C ' a r t a . i i i a s l ì a ^ ^ ^ j ; ^ ^ ^ ^ Aissortimento 

I iicl ..<^S w ^^^!^ e 11 il |j i e ili i - •* t li o i n i 
^ o t l ó t n v o l a - ^ e c n d i l e t t o 

v i a P o s c o l l e - I O 

Udine - PIETRO BISUTTI - Udine 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO lléSSARINI 
Ó l l^OLOCSSNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie, 
Si spedisce gratis V Opuscolo dei guariti. 

1 vostri ricci non si scioglieranno pj.ù 
neanche coi forti aal')ri dell' estate ae 
farjìtB Irusd lOontWtfl, rd'è'ljtt ' ' • i : ": ' 

m i W l DI GJGLIO E m o l i l i 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è' proprio delle più notevoli, Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
si^no che (lei più boi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse, Qualunque signora {e quale non lo è!) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia TL. *..5 0. 
Trovasi vendibile press.i l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

in9up9rabile 
d e l c a p e l l i 

praparatft dai 
Fr. RIZZI-Firsnzo 

Bagnando prima t 
capelli ool[̂  Ric^o- i 
lirw,' ed arrìooiàndoli 
poi oogli appositi ar-
riooiatori- apeai'alì in-
olu'sì nella sua Beatolî  
si obliane fan per/ella a fobfî ts arrifi!lii)ora 
elegante e nel piti breve tempo posaibilef man­
tenendoli itt^feJjCrtjjjolhljiJ^jiipoi' • 

L'immènso successo'ottenuto • 
è uria garanzia' del sua^p/fetto, 

O n̂i bottiglia è in ^legante astneeio eon!{m-
iieflBi doe arricciatorì speaì&ll ed ìstrazioDe rela­
tiva: trovasi vendibile'in Udine pressoi'Ad mi-
nÌBtraziotie del Oiornale II Friuii, a XJ. S . E ^ O . 

La Polf ere Rosea 
a b a s e ^1 c h i n a 

pep.ImManehiFe i denti 
senza distruggere lo 'smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Oas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
ì denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scafol^ Utfe i 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

jtHl,JÌ;M8!lÌLGlÌE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidate il proprio me 
biglio, — yendosi. presso l'Ammi-
Wstrazione del V Friuli > al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

^Brunitore làtantajieO,^ 
g per pulirci istantaneamente qua- y 
g lunque.jnetalld, oro, algente,-pae- w 

^ fong, bronzo, ottone ecc Vendesi G 
' S s' prezzo di Centesimi »ft presso P ^ 
S l'Ufficio Annunzi del Giorniile il S . 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- g 

pQ tura nnm.' 6. ' g 

^Brunitore istantaneo^ 

Viviti 1896 — Tip. Muso Bird««90 

http://16.se

